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Documento della Direzione Il Consiglio si riunirà il 29 ottobre Dichiarazioni di Reale alla Camera 
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il sostegno , . . . - . H i . i S 

ai governo Moro le decisioni per la RAI-TV 
Un giudizio sul confronto con i sindacati - Prosegue il j I compagni Damico e Ventura denunciano la manovra dilatoria e i tentativi di affossare la riforma - Lo « schema 
dibattito tra i socialisti sull'attuale situazione governativa ! Principe » sarebbe contestato anche nel parlilo di maggioranza relativa - Dichiarazioni di Orsello (Psdi) e Manca (Psi) 
La discussioni" sul governo 

i • sulle sue prospettive prò-
1 segue. Anzi, tende ad interi-
i siflcarsl. I repubblicani — 
>. con un documento della loro 
i Direzione nazionale — hanno 
J confermato Ieri il proprio 
ì appoggio al bicolore del-
j l'on. Moro: ed i socialisti che, 
; dopo il recente Comitato cen-
| trale, stanno dibattendo le 
e questioni del cosiddetto « qua. 
i dro politico» con maggiore 
( Intensità, fanno sapere attra-
: verso una nota dell'/lD.v-
s, Kronoa Ila quale Ta riferì-
t mento ad «ambienti vicini 
| alla segreteria ») che il P8I 
f non è u pregiudizialmente per 
l la crtst o contro la crt.ii », 
' ma «guarda tnrrce ai prò-
t Memi ». E l problemi sono 
| essenzialmente quelli dcllH 
% congiuntura difficile e del-
* l'esigenza di un programma 
i a medio termine che rappre-
» senti un avvio di quella svol-
s ta nella politica economica 
r di cui da tante parti si sot-
r tollnea l'urgenza. I democrl-
f «tieni — come ha preannun-
ì, elato 11 vicesegretario Gal-
S Ioni — presenteranno presto 
; un loro progetto economico. 
i- L'on. Oloilttl, ex ministro del 
5 Bilancio, ha detto che l so-

• elallstl faranno altrettanto. 
> Se. quindi, la trattativa tra 
? governo e sindacati avrà un 
'," esito positivo, si avrà a bre-

• ve scadenza un confronto po-
1 litico e parlamentare sulle 
. misure economiche necessa-
. rie, nell'immediato e in una 
r prospettiva ravvicinata. 

Per ribadire 11 proprio so-
' stegno al governo. Il PRI ha 
j rilevato tra l'altro che la sta-

?lone del rinnovi contrattuali 
stata « impostata dal go

verno con una Bilione globale 
'•• e unitaria », la quale « avreb-
l be dovuto essere caratteristi-
\ ca della potute a di centro-
; sinistra fin dal suo sorgere ». 
; I repubblicani registrano 
' «con soddisfattone» che tale 
• metodo « è stato condiviso 

• dalle Confederationt sindaca-
,. li », e sottolineano anche la 
f « progressiva concordanza » 
,l che si sarebbe andata crean-
5 do «fra governo e organizza-
ì stoni sindacali sull'esigenza 
\ di articolare un piano a me-
: dio termine». Infine, si fa 
i esplicita la polemica repub-
? blleana nel confronti delle 
> spinte "crlsalole": «in qur-
•>, sta situazione — afferma 11 
;, documento del PRI — la DI-
i rettone repubblicana non può 
%' non considerare sorprendente 
• (I fatto che le ricorrenti ipo-
f test di crisi, strumentalmente 
t motivate da un preteso ini-
jj mobiltsmo del governo, siano 
• ', accompagnate dal rifiuto di 
Jt tutte le soluzioni possibili. 

nel corso eli questa legislatu-
, ra, e stano del tutto prive 
' di Indicazioni programma-
: fiche ». 

Come si vede, gli accendi 
' polemici del repubblicani so

no rivolti soprattutto ad al-
> cunl settori socialisti — quelli 

vicini a Mancini In partito-
lare —, 1 quali non hanno 

' nascosto la loro propensione 
v per una crisi Immediata. La 

segreteria del PSI tende a 
.rispondere a questo ,tipo di 

polemica precisando, appun-
i to, che 11 dilemma riguarda 
t soprattutto II modo come .ver

ranno affrontati i problemi. 
« C e «ri solo modo per evi
tare la crisi di governo — 

, scriverà oggi l'Avantit — e 
t le elezioni anticipate: Quello 
• di fronteggiare la situazione 
' per quella che è, dimostran
dosi capaci di portare avanti 

' iniziative adeguate alla gra
vità del problemi ». L'on. Oio-

; littl (dichiarazione M'Agen-
ì pari) ha svolto considerazio

ni analoghe, nel momento in 
cui preannunclava la prc-

• sentazlonc da parte del suo 
, partito di un « progetto » eco
nomico. Riferendosi alle po

lemiche del manciniani, egli 
ha fletto che « non basta ma
nifestare insoddisfazione nei 
confronti del governo, tua hi-
cogita anche indicare uno 
sbocco positivo »: « ed io — ha 
soggiunto — non cerio aitale 
potrebbe essere allo stato at
tuale unti soluzione meno 
peggiore dell'attuale » Per 1 
mancinlanl, Nino Neri ha la
mentato Il fatto che l'attuale 
governo non tenga un « rap
porto adeguato» con I socia
listi. Su di un eventuale nuo
vo gabinetto e sulla possibi
lità che II PSI vi partecipi, 
l'esponente manctniano ha 
detto: « Certo, se ci venisse 
offerta la Presidenza del Con
siglio, non ci tireremmo in
dietro ». 

Un demartinlano. l'on. Sal
vatore, ha giudicato «inte
ressante» la proposta di Gal
loni per un programma a 
medio termine: « * su que
sto terreno — ha detto — 
che i socialisti e l'intera si
nistra dovranno valutare il 
programma del governo» 

Oggi 1 presidenti delle Ca
mere comunicheranno alle 
assemblee l'orientamento del
le rispettive conferenze dei 
capigruppo (con l'unica ec
cezione del M8D di non pro
cederò ad un dibattito sul 
messaggio del presidente del
la Repubblica al Parlamento. 
Il gruppo missino ha prcan-
nunelato che proporrà invece 
la messa all'ordine del gior
no di tnle argomento Ciò 
provocherà una breve discus
sione, e un voto di conferma 
dell'orientamento negativo 
già espresso da tutti gli altri 
gruppi. 

Il Consiglio di ammlnlstrailone della RAI-TV, che avrebbe dovuto riunirli oggi e domani per adottare I provvedimenti 
indispensabili per II concreto avvio della riforma radiotelevisiva (definizione delle nuove strutture aziendali, nomina del 
dirigenti), è stato rinviato dal presidente Beniamine Finocchi are a mercoledì prossimo 29 ottobre, con lo Steno ordine del 
giorno, su richiesta dei consiglieri de. l,a richiesti! forni.ile di rinvio è stala presentala ieri da Rosa .lervolmo, Elia 
e Boliicclu. dopo die la presidenza a\e\.i respinto ],i veramente singolare proposta del consigliere liberale Compasso 
e del consigliere de CJregon (cloroleo) di ignorare, nella sedulu odierna, l'ode stabilito è in pratica di limitarsi a discutere 

«caso SinlavsklJ »! La 

A Trieste il Congresso 
degli Aiuti ospedalieri 

Crisi delle strutture sa
nitarie e prospettive di 
rtforma saranno il tema 
del IO. congresso della 
ANAAO (Associazione na
zionale aiuti ed assistenti 
ospedalieri) che si apre 
oggi a Trieste. 

Il congresso si ari lede
rà su tre tesi: la prima 
analizza 11 quadro politico 
nel qualo si colloca la ri
forma sanitaria: la secon
da tende ad Individuare 
11 ruolo del medico ospe
daliero; la terza è dedica
ta Invece all'assetto Inter
no dell'associazione. In 
quest'ambito saranno pro
poste alcune modifiche 
dello statuto tendenti a 
fare doll'ANAAO «il pi
lastro portante di un più 
largo movimento di opi
nione che raccolga tut te 
le forze che nel campo sa
nitario rifiutano una Im
postazione puramente di
fensiva e di arroccamento 
In difesa di privilegi cor
porativi ». 

Con 11 contratto unico 

— afferma una nota del-
l'ANAAO - che « ha fat
to chiarezza, staccando 
dalla ANAAO una mode
sta frangia conservatrice, 
e con l'adozione di un 
unico tipo di regolamen
tazione normativa ed eco
nomica, sono venuti a ca
dere molti dei profondi 
motivi di contrasto che 
hanno diviso in passato 
aiuti ed assistenti, so
prat tut to dal primari. 

« Si va inoltre — ag
giunge la nota — facendo 
strada nella concreta real
tà del lavoro ospedaliero 

.18 figura del medico uni
co, Inteso come un sani-
tarlo che, dopo adeguato 
periodo di preparazione, 
può assumere responsabi
lità e possibilità decisio
nale autonoma, per cut il 
primario viene ad assu
mere non un ruolo sepa
rato e contrapposto, ma 
di collegamento e di coor
dinamento funzionale ed 
organizzativo ». 

richiesta di rinvio avanzata 
dal gruppo del consiglieri de 
costituisce un atto di eviden
te gravità politica, ma sem
bra anche confermare l'esi
s t e v a di divergenze interne 

I a proposito dello « schema » 
I di ristrutturazione presenta

to dal direttore generale Mi
chele Principe (de e fanfa-
niano). 

Lo « schema Principe » — 
che. com'è noto, propone 
un'azienda rigidamente cen
tralizzata e burocratica — è 
stalo contestato, oltre che 
dui comunisti, dai socialisti, 
dai repubblicani e dal social
democratici. 

I due consiglieri d'ammini
strazione comunisti, compa
gni Vito Damico e Luciano 
Ventura, hanno rilasciato 
questa dichiarazione: « DI 
fronte alla richiesta di rin
vio del Consiglio d'ammini
strazione, esprimiamo 11 no
stro profondo dissenso con" 
tro ogni manovra dilatoria 
e con'ro ogni tentativo di 
affossare la riforma. Il Con
siglio ^'amministrazione non 
può tardare oltre ad affer
mare la sua autorità e la 
sua autonomia ed in ogni 
caso non può e non deve 
soggiacere all'arroganza di 
potere del gruppi più oltran
zisti ed integralisti della 
DC, I quali sono stati 1 veri 
ispiratori dello schema pre-

Si é conclusa la conferenza cittadina organizzata dal la giunta di sinistra 

Interesse e consensi per l'iniziativa 
del comune di Milano sull'occupazione 

Accolta la proposta di costituire un organismo regionale di consultazione fra enti locali, forze sociali e 
politiche - Cervetti: « L'opera di risanamento ha bisogno di tutto lo schieramento democratico » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, ZI. 

Le forze sociali e politiche 
democratiche, interessate a 
un confronto reale, non han
no mancato l'occasione, of. 
ferta dalla Iniziativa del co
mune di Milano, di misurar
si sul temi e sul nodi più 
scottanti della crisi, alla base 
della conferenza economica 
che si è svolta ieri e oggi, 
nella Sala della Balla al Ca
stello Sforzesco. VI è stata 
perciò una disponibilità, chia
ramente emersa dal dibattito 
— come ha osservato nel suo 
intervento il compagno Gian
ni Corvetti, della segreteria 
del PCI — ad Iniziative con
crete e In particolare alla 
realizzazione di un plano a 
medio termine che dia una 
prospettiva per la ripresa, 

E' stata Intanto accolta 
favorevolmente (il primo a 
pronunciarsi è stato Ieri il 
prof. Corrado Bonato, presi
dente della Camera di Com
mercio), la proposta avan
zata ufficialmente Ieri dal 
sindaco Anlasl, di costituire 
un organismo di consulta
zione permanente a livello 
regionale fra enti locali e 
forze sociali e politiche. 

Il presidente della regione, 
Il de Cesare Golfari, si è 
dichiaralo « lieto » che la sua 
proposta di coordinamento 
delle iniziative occupazionali 
sia stata accettata, 

Sul problemi della mobilità 
e degli investimenti è Inter
venuto poco dopo anche Ema
nuele Dublnl (Pirelli), che 
fu alla testa clell'Assolom-
barda e che ora presiede le 
Camere di Commercio na
zionali. 

L'ori. Vittorino Colombo, 
che solo formalmente si è 
scostalo dalle espressioni ;>o-
lemiche usate nel dibattito 
dal de De Carolis e Mezzet
ta, nei loro Interventi di ieri 
pomeriggio, ha teso nel suo 
intervento a « svuotare » la 
Iniziativa del Comune defi
nendola un Impegno pura
mente di metodo. 

Michele Giannottn, respon
sabile della sezione economi
ca nazionale del PSI, ha ri
levato che la conferenza ha 
avuto duo risultati: ha pre
sentato alla collettività pro
poste concrete per far fron
te alla crisi e anche in ordi
ne alla mobilità del lavoro. 

Gianni Cervetti, dclln se 
gretcrla del PCI. nel suo In
tervento, ha anzitutto rileva

to che l'Iniziativa promossa 
dal comune di Milano ha 
permesso di presentare una 
piattaforma di discussione 
che ha garantito un confron
to rer.ie e, pur tra contraddi
zioni, l'espressione di una di
sponibilità da parte delle di
verse forze sociali e politiche, 
ad iniziative concrete e In 
particolare alla realizzazione 
di un plano a medio termini-. 

Sul carattere della crisi, 
Cervetti ha rilevato che per
dura una sottovalutazione del
la sua drammaticità. Ha ri
proposto 1 punti essenziali rti 
un programma a medio ter
mine, per una prospettiva di 
risanamento e quindi di r l-
presa qualificata della nostja 
economia. 

Cervett l ha però osservato 
che per questa opera di risa
namento occorre un impegno 
non di un solo partito ri di 
una sola classe ma di t u t u 
le forze sociali e politiche 
democratiche II discorso 'il 
fa dunque politico, ma an
ch'esso deve essere un discor
so preciso. « La situazione po
litica, ha detto Corvetti — 
presenta due caratteri: dal 
giugno In poi si sono veri
ficati mutamenti In meglio 
che si Intrecciano però con 
Incertezze e nebulosità di 

prospettive. C'è chi vuole 'o 
scontro, (cosi come prospetta 
Il documento della giunta 
confindustriale) anche se vi 
sono voci, come qui si sono 
potute ascoltare, con accenti 
diversi. 

E' chiaro che le forzo del
lo scontro sono destina'*- ad 
essere sconfitte, esse però so
no consistenti e capaci di 
creare gravi danni al paese. 
Non si possono fornire alibi 
a queste forze né a quelle 
che stanno Inerti ed 0 per
ciò che ribadiamo la nostra 
contrarietà a elezioni antici
pate e a crisi di governo al 
buio. 

Slamo anche contro la vo
lontà di interrompere proces
si di maturazione di nuove 
realtà come alla regione Lom-
bardla, processi che hanno in
vece bisogno di essere acce
lerati, ma che non si posso
no artificialmente far preci
pitare. Certo, il governo è 
debole, bisogna preparare una 
Soluzione per domani ma le 
cose sono mature per solu
zioni che riguardano l'oggi, 
se si saprà rifuggire da ste
rili discussioni su formule». 

r. g. 

Per discutere seriamente sulle prospettive dei giovani 
' E' nostro tntento avviare, a 
partire dal documento poli
tico posto a base del XX Con
gresso della Fgci, un ampio 
confronto m primo luogo fio 
le organizzazioni anttfasetntc 
presenti fra la gioventù e 
rendere partecipi del dibatti
to migliata di giovani e ra
gazze. Il quotidiano Lotta con
tinua è intervenuto ieri con 
un articolo in questo utile e 
necessario confronto. 

• Ci sembra però che nell'arti
colo si conceda troppo a esigen
ze propagandistiche, e clic non 
ti sfugga alla tentazione ili 
usare la matita rossa e blu 

S tr correggere « ir?f errori », 
iu* osservazioni sono a que

sto proposito necessarie. Nel
la stesura del documento il 
sono fatte delle scelte, che 
logicamente comportano :a 
esclusione di altre. Ciò è Ine
vitabile per cht, come la Fvct, 
ha alle spalle la parteclpucto-
ne al dibattito del XIV Con
gresso del partito che costi
tuisce — sul piano delle ana
lisi della realtà Internationa-
1» * nazionale e delle indica-
tlonl politiche e strategiche 
— un patrimonio di tutti I 
comunisti. A che serve per. 
ciò mettersi a scrivere con 
inutile pignoleria, mine la 
Lotta continua, che ci sono 
Solo .10 righe t-t quel punto. 
Che In poche parole si risol
te l'altro, che non ce l'ano-
liti delle classi e cosi via'* 

Un vecchio vizio di'* ve ab 
bandonaln, e quella è In ,c 
conda a/frnnnzinne, e quello 
di mettere In finca (tali altri 
cove che non hanno detto o 
scritta, con II risultato rt; ren 
Sere la polemica Imprndutu 
va e anche con II melilo di 
cadere In palesi cntitraddiz'o-
df. Secondo l'articolo di t.c. 
ad esempio, la nostra indica-
tione di sviluppare movimen

ti di massa, unitari e auto
nomi delta gioventù coinvol
ta il rifiuto del compromesso 
storico Imtzlo 3" paruqrafo), 
ma al tempo slesso l'ideolo
gia e la metafisica (>?l del 
compromesso storico vengono 
riproposte Integralmente (fi
ne 3" paragrafo). 

Nel merito, l'articolo si sol-
ferma in larga parte sui pro
blemi dell'occupazione e del
la scuola e del rapporto fra 
democrazia e socialismo. 

Anche se la critica di aver 
fatto nostro un punto di vi
sta puramente «studentesco» 
poteva preludere a un con
tributo critico ben più incisi
vo, l'unica arenazione che 
in realtà viene avanzala a 
proposito dell'occupazione ri
guarda l'esigenza da noi pò 
sta di utilizzi re appieno tutte 
le risorse disponibili, a comin
ciare datla torta-lavoro: se
condo I. C. l'ittitlrzo « pieno » 
della tnrza-lavnro inrebbe pro
prio do per cui un operalo o 
un lavoratore interessano al 
capital-'ta, mentre II prol.'ta-
nato ha anche altre eitgcn-
.-e e altre potenzialità, ecc. 
Nel dubbio, preferiamo cre
dere ette il it'a parlando dì 
cose dicerie I.a lotta conti.i 
In iprern delle capacità nrn-
tetiiatitili e cultural' delia 
forra-lavnrri. confio II lavoro 
nero e predarlo, contro la di-
sn'-c'tiiaitoric e in particolare 
n'icOa a'r-nonlie e teinm'ìiih-. 
In cifri termini la lotta ver 
tifit'zrari* avr\teno In for-ni'i-
foro che fi ta iceifa caninhi-
fa avelie dal movimento ita 
ducale, e e reità per noi 
itiiicqiihthnetitc l'aire portan
te di ogni politica di rinnova-
mento economica e sociale 

Per la lettola la naitra ivi-
poitarlone iarebbe Inaccetta
bile perche « meritocratica » 
Avanzare ta proposta di pro

gram mare lo sviluppo della I 
scuola e dell'Università altro ! 
non significa, secondo Lotta I 
continua, elle cadere nella 
«meritocrazia» e addirittura 
voler dimezzare l'attuale po
polazione scolastica/ 

Ci sono diversi modi di re
stare subalterni alle idee e 
alle proposte delle classi do
minanti: uno e quello di /ar
ie proprie sotto una veste di
versa, l'altro è quello, di fron
te al maturare di problemi 
nuovi (nuovi anche perche il 
movimento operato & piti tor
te), di far finta che tali pro
blemi non esistano. K' il ca
so, per fare qnaldie eiempio, 
della produttività e della mo
bilità del lavoro, problemi di 
cui il movimento democrati
co non /ino negare t'eitslenza. 
e per I quali deve avere una 
propria linea. Coiì fi anche 
per ta scuola. 

Si può ignorare la crln del 
contenuti culturali della icuo-
la e dell'Università'' S' piai 
far finta di niente di fronte 
alla Incapacità di queliti 
sctto'a di tornire una seria 
qualificazione" Si pim mito-
valutare 11 oroblema fette ha 
molli ninniti iti/ lerretio po
litico-ideale) della dhoccuiiii-
ztoite del giovani'1 Perche t 
giovani trovino un Infoio sta
bile e qualificato occorre mo
dificare profondamente l'at
tuale struttura della doman
da: e qui ferniaisi alle iole 
allei inazioni propagandisti-
che fi deicidio. Non fi lecito 
e non fi possibile inqunniire 
chla hessta, polche il oratile-
ma non e comunque di rapi
da soluzione. 

Anche nella ipotesi più In-
voi'evole della crc'tzlatic a tu li
ve termine ili nuovi posti di 
lavato per la forza-lavoro qlo-
canile attualmente disoccupa

ta o In formazione, resta il 

problema del rappoito di li-
pò nuovo da stabilire fra 
scuola e sviluppo economico, 
della cupacltà della scuola di 
essere di massa e qualificata. 
Come si determina questa 
realtà nuova? Su questo oc
corre discutere e non lancia
re Invece marcire una situa
zione dalla quale traggono 
giovamento solo le. forze niu 
conservatrici. 

Quanto alle questioni stra
tegiche Lotta continua si li
mita a risentirsi per la cri
tica di fondo che noi rivol
giamo alle posizioni estremi
ste: ina per propria comodila 
preferisce non prendere in 
considerazione quel che nel 
documento fi detto rapporto 
fra democrazia e socialo-nio 
ise non per dire che mene 
recepita la più iccente pub
blicistica « revisionista »). 

Il bisogno di rispondere su 
un punto che sta particolar
mente a cuore a Lotta con 
Unita (quello dell'aittoiioinia 
operata) ha portalo fuori stra
da l'autore dell'articolo. Si th-
cc '< Il problema per noi e se 
la funzione antagonista della 
clft.ne operaia prevale o no 
sulla subalternità del suo tito
lo ueil'ecoitoinla. elofi se la 
politica prevale siill'econoii'ia. 
se l'Interesse della classe one
rala ree . .» Ma no' l> pro
blema non fi « se >-. ina «rome» 

I,a costruzione di una nuo
va società non fi una scom
messa, I.a qncsflnne clic or 
mal fi attuale e su cui non si 
pi/ò ritornare alle ipotesi ne 
cadeiniehe, fi rome, nell'egei-
elz/o delta sita « titifione an 
tnganlsla alla soc'erà borali''-
ie». la clttsie operala non io 
lo .supera In subalternità del 
suo ruolo nell'economia, va 
diventa forza egemone e diri-
gente della costruzione di una 
dnersa organizzazione socia-

' le, di una nuova e pili arati-
i tata democrazia politica. 

E qui allora non si possono 
I comodamente Ignorare I nodi 
j clic sono sul tappeto e che 
I anche l'esperienza portoghese 

ci suggerisce. A certe doman
de si deve rispondere ora. non 

I si pub rinviare a domani. Qua-
I le socialismo si vuole costruì-
i re'' Con quali forze sociali e 

poliliche'' Che significa scri
vere che la democrazia ope
rala e proletaria nega agli 
sfruttatori e agli oppressori 
del popolo II diritto alla rap
presentanza politica'' In che 
cosa Questo non costituisce tir. 
ribaltamento meccanico di 
una concezione zoppa e ridut
tiva, foriera di degenerazioni 
autoritarie, della democrazia ' 
La società per la qitn'e ci bat
tiamo non fi una società netta 
quale strili/amento e oppres
sione siano stati aboliti'' 

Orinili su questi punti II ili-
battito fi tmniedialamente po
litico Ciò significa avelie, per 
I gruppi e.rtraparlaineiilait. 
cominciare a riflettere sugli 
avvenimenti degli itl'inn an
ni: chiedersi ad esempio qua
li sono le rantolìi fiinduiiieti-
lall per cut l'esi/o del movi
menta degli studenti e alt 
orientamenti dei giovani ni 
Italia sono stati e sono di
versi da quelli di altri imesi 
I.a stimolo per la discussione 
non viene solo dal Cile e dal 
Portogallo: fi nella slessa e-
spertenza breve ma infensa di 
questi ultimi anni che trova
no conferma te nostre scelte 
di tondo e vengono smentite 
altre linee che si fi cercato in 
vano di fnr prevalere Ira t 
giovani e tra te masse popo
lari. 

Renzo Imbeni 

sentalo dal direttore genera
le ed oggi trovano in esso 
un punto di riferimento e 
di aggregazione. 

«Ciò significa che lo sche
ma presentato dal direttore 
generale va respinto. 

« Deve essere ribadito che 
1 nodi da sciogliere in que 
sta intricata vicenda della 
RAI-TV sono essenzialmente 
tre: 

« n dal mutato quadro 
istituzionale deve sorgere 
una nuova azienda, organiz
zata orizzontalmente, plura
listica in tutto le sue strut
ture, decentrata e quindi 
sburocratizzata smantellando 
vecchi e nuovi vertici diri
genziali inutili; 

« 2) le reti e le tesiate 
sol io esse stesse strutture 
pluralistiche e decentrate. In 
esse devono trovare colloca
zione funzioni di coordina
mento o attività gestionali 
ohe si vorrebbero Invece at
tribuire a direzioni di tup-
porto o a gruppi di lavoro 
eterogenei ed estranei al pro
cesso produttivo; 

«3) per corrispondere alle 
finalità della legge di rifor
ma ed agli indirizzi espressi 
in proposito dalla Commis
sione parlamentare, le nuovo 
strutture della radiotelevisio
ne devono essere affidate a 
responsabili nuovi, interni ed 
esterni all'azienda, che mo
strino «capacità d'interpreta
re 1 principi di apertura e 
pluralismo sanciti dalla ri
forma », abbandonando ogni 
spirito di lottizzazione. 

« In altri termini — con
clude la dichiarazione di Da
mico e Ventura — bisogna 
anche cambiare gli uomini. 
Tutti I più recenti episodi 
(dal ritardo nel mutamento 
del programmi, alle difficol
tà frapposte al lavoro del 
Consiglio d'amministrazione, 
alle vicende che hanno por
tato ni grave episodio di Ie
ri) dimostrano che non è pos
sibile avere una radio-televi
sione nuova mantenendo o 
addirittura aumentando il 
potere nell'azienda degli uo
mini della vecchia gestione. 
Per costruire una radiotele
visione nuova, che corrispon
da all'Indirizzo espresso dal 
Paese dopo 11 15 giugno, è 
necessario far valere effetti
vamente nell'azienda, a tutti 
i livelli, la volontà dell'Intero 
schieramento riformatore ». 

Per il vicepresidente della 
RAI-TV. Orsello (PSDI), la 
richiesta formulata dal con
siglieri d'amministrazione de 
« può essere comprensibile 
nelle motivazioni, ma è cau
sa di fondate preoccupazio
ni» ; in effetti — prosegue 
Orsello — «e in gioco l'at
tuazione della riforma e 
quindi appare necessaria una 
iniziativa responsabile che. 
in coerenza con il nostro im
pegno In sede di Consiglio 
d'amministrazione, ricolleghi 
slretlamenle le decisioni con
cernenti la ristrutturazione 
dell'azienda (in particolare 
quelle relative al decentra
mento, al rapporto reti-te
state ed all'organizzazione di 
supporto alla lettera e allo 
spirito della legge, su cui non 
solo non Intendiamo avallare 
manovre dilatorie, ma nem
meno prestarci a travisamen
ti, ad Interpretazioni restrit
tive o poggio a posizioni con
traddittorie e sostanzialmen
te controrlformatricl ». 

Il compagno Enrico Man
ca, responsabile del PSI per 
I problemi della RAI-TV, ha 
affermato che « una precisa 
parte politica si e assunta la 
responsabilità della richiesta 
di rinvio, che non e quindi 
mimetizzarle da ragioni di 
ordinarla amministrazione o 
gestionali (...). A questo pun
to — rileva Manca — l'alter
nativa è tra l'immediata at
tuazione degli adempimenti 
relativi alla ristrutturazione 
e alle nomine del nuovi diri
genti e l'individuazione pre
cisa di chi In caso contrario 
si assumerebbe la responsa
bilità d'affossare la riforma 
della RAI-TV con tutte le 
conseguenze che ciò non po
trebbe non comportare». 

Ieri sera, il consigliere Ro
sa Jervollno ha rilasciato 
una breve dichiarazione, nel
la quale afferma che l'Ini
ziativa de andrebbe «vista 
e interpretata in una logica 
costruttiva, e non di ostru
zionismo», in quanto detla-

I ta dalla « volontà di appro
fondire ulteriormente le sin
gole questioni, al fine di da
re in Consiglio un contribu
to puntuale e ronrreto». 

m. ro. 

Conferenza 
stampa del PCI 

sul bilancio 
dello Stato 1976 

« Le propotte del comuni* 
•ti eul problemi della crisi « r > 
nomicB e *ul 01 le ne lo di pre
visione dello •tato ptr II 1076» 
è il tom* della conteremo 

•tempa eh* ti (erra ongi 
alle ore 11 pretto II gruppo 
rifilo Camere, iit via dagli UN 
Ilei del Vicario a i . 

Pretiedorà le conferente 
•tempi l'on. Alettandro Natta, 
pretldeuic del «ruppo del de* 
putall comtmlati, mentre In
trodurr» la dlicuailon* Il aen. 
Colalnnnl, vicepresidente del 
gruppo dal tenitori comunlttt. 

Fondate le accuse 
di autoritarismo al 
procuratore Micale 

Il ministro della giustizia ha risposto ieri ad una interrogazione del PCI 
Il magistrato di Milano «ha eretto una barriera di incomprensioni» 

Le gravi responsabilità del 
procuratore capo della Re 
pubblica di Milano, Giuseppe 
Micale, per lo stato di ten
sione e di contrasti creatosi 
nell'ufficio del PM milanese 
e che era sfociato nella a 
pcrta contestazione da parte 
di 18 sostituti, sono siate con
fermate ler sera alla Camera 

Smentita 
vaticana 

a «Panorama » 
In un corsivo non firmato, 

apparso ieri, l'Osserrafore ro
mano commenta e smenti
sce il servizio dal titolo « Va
ticano e PCI verso il compro
messo» pubblicato da Parto-
rama. L'organo vaticano de
finisce « Invenzioni » le « In
formazioni » contenute nel 
pezzo del settimanale. «Quan
to alle fonti citate », scrive V 

Osservatore (dato che Panora
ma aveva parlato di monsi
gnor della Curia, un arcive
scovo, un funzionario della 
Segreteria di Stato, qualche 
parroco, deputati e funziona
ri del PCI), «bisogna diro che 
il giornalista ha scelto per
sone sprovvedute e disinfor
mate. Ma una secca smenti
ta, per ciò che lo riguarda. * 
già venuta dal sen. Bufallni, 
e ciò basta a far dubitare 
di tutto il resto. Elfettiva-
mente, è una girandola di in
venzioni; e cosi ancora una 
volta dobbiamo con rammari
co denunciare una forma di 
malcostume giornalistico che 
osa trat tare gravi problemi 
con falsità e con assoluta leg
gerezza. La linea della Chie
sa di fronte al comunismo è 
ben nota e non è cambiata, 
E' nota ancho la linea di ri
spetto da parte della Santa 
8ede di fronte alla legittima 
autonomia dell'ordino civile e 
alla sovranità della nazione 
italiana, ma ciò nel pari ri
spetto di superiori princìpi In
derogabili per la dottrina cri
stiana e nella fiducia che I 
responsabili sapranno trovaro 
vie d'uscita alle difficoltà pre
senti senza compromettere 
beni essenziali e Irrinuncia
bili. Questo e tutto. Il resto 
e fantasia, gioco, purtroppo, 
sulla pelle del lettori ». 

dal ministro della giustizia 
Reale rispondendo ad alrune 
interpellanze e interrogazioni. 

Reale ha detto subito che, 
in una situazione oggettiva
mente difficile quale quella 
degli ufi lei giudiziari mila
nesi. Micale doveva dimo
strare doti di equilibrio, e di 
comprensione, di solidarietà. 
Tutto questo invece e man
cato, ha aggiunto 11 ministro. 
Micale non solo è sistemati
camente ricorso, sino all'ec
cesso, all'esercizio de,la tito
larità dell'ufficio (con conse
guenti avocazioni, espropria
zioni di inchieste, ece.l ma 
ha eretto una vera e propria 
barriera di Incomprensione 
tra se e gli altri magistrati 
della Procura, giungendo» pro
cedere contro i sostituti Sina-
gra e Riecardelll per scarsa 
laboriosità, accusa questa che 
fu poi giudicata infondata dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura. 

Di fronte all'inevitabile ac
centuarsi delle tensioni, ha 
aggiunto a questo punto il 
ministro, il 4 giugno egli ha 
chiesto al CSM di aprire proce
dimento ocr 11 trasferimento 
d'ufficio di Micale che, a suo 
avviso, non aveva più l'auto
revolezza per amministrare 
giustizia nella città. Meno di 
un mese dopo il Consiglio ri
spondeva respingendo questa 
richiesta ed avviando invece 
la procedura di trasferimen
to d'ufficio nei confronti del 
sostituti Ottavio Colato e Li
berato Riccardelll. primi fir
matari del documento con 
cui si contestava Micale. 

II compagno Malagugini, 
che aveva appunto chiesto di 
conoscere sulla base di quali 
giudizi 11 ministro avesse chie
sto la rimozione di Mirale, ha 
espresso piena soddisfazione 
per la risposta di Reale che 
— ha detto — ha messo in 
luce la figura autoritaria del 
procuratore capo di Milano 
ed II ruolo da lui esercitalo. 

La perdurante presenza di 
Micale, ha coneluso Malagu
gini. non può garantire un 
corretto funzionamento della 
giustizia a Milano: anche per 
questo va contestato l'atteg
giamento del CSM e va riba
dita la giustezza della balta-
glia conclusasi la settimana 
scorsa con il varo della legge 
che Imporrà, al momento del 
rinnovo del Consiglio supe. 
flore, la sua democratizza
zione, 

Dal canto suo il aoelallsta 

Fil'.settl Ivi osservato eh" la 
legee consente n] in n ^Tro 
della g.usn/.ia di insistere 
nella sua iniziativa tanto e-
sereltando una ulteriore, co
stante v<s;:]an//i su: mugl
e ra i , quanto -- al limite — 
aprendo direttamente il prò-
•-edimcrti disciplinare ne; 
confronti di Mie-ile. 

La Camera ha discusMi nel
la seduta di ieri anche al
tre due Interpellanze comu
niste. 

Alla r'chlesta del compa
gno D'Aless'n d: m.sure -per 
una nrsl.ore orgamzzaz.on* 
dell'amministrazione centra
le della difesa nel pieno ri
spetto dei criteri di econo
micità e rizionalità. eff'rlen-
za e funzionalità, il sottoae-
greto, no Ridi ha risposto 
sfuggendo ad ogni impegno 
concreto ed anzi difendendo 
1 decreti delegati del '86 

Altrettanto sfuggente e 
de! tutto insoddisfacente, la 
risposti fornita dal sottose
gretario Arnaud alla conte
stazione oggetto dell'altra 
interpellanza, primo firma-
tarlo il compagno Caruso: 
come possa essere considera
to coerente con il conleni
mento della spesa corrente e 
con nuove misure per una 
diversa politica del perso
nale il fitto che. alla for
mazione della pianta orga
nica del personale del Ma 
gKtrato delle acque di Vene
zia si sia fatto corrisponde
re un aumento dei ruoli or
ganici de! Ministero del La
vori Pubblici, cioè di un'om-
mlm.MrazIone che per effet
to delle progressive dele-ghe 
di funzioni alle Regioni, già 
presenta organici largamen
te pletorici rispetto alle ne
cessità. Arnaud ha difeso ol
tre ogni buon gusto il prov
vedimento, quasi accusando 
i comunisti di essere nemi
ci di Venezia e della sua 
salvaguardia! 

3- f- P-

Tutt i I deputati comu
nisti tono tenuti ad M M -
r» praunt i SENZA EC
CEZ IONE alla Mduts di 
oggi mercoledì 22 ottobre. 

L'ateemblea del gruppo 
dei deputati comunlttl * 
convocete per oggi merco
ledì 22 ottobre «Ile ore 
16 preci». 

La decisione presa ieri sera dalla Corte Costituzionale 

L'Antimafia non 
suoi documenti ai tribunali 

Al termine di una lunga 
camera di consiglio, la Corte 
Costituzionale si è pronuncia
ta sul conflitto di attribuzio
ne tra magistratura ordinaria 
e commissione parlamentare 
di inchiesta sul lenomeno del
la mafia In Sicilia. La riunio
ne si è protratta fino a tarda 
sera. Al termine la Corte ha 
emesso un comunicato. 

Questo il testo del comuni
cato: « La Corte Costituziona
le dichiara che la commissio
ne parlamentare di inchiesta 
sul fenomeno della mafia In 
Sicilia non ha l'obbligo di tra
smettere al tribunali di Tori
no e di Milano (che avevano 
sollevato la questione) gli at
ti e documenti da essa forma
ti o direttamente disposti, gli 
scritti e gli anonimi ad essa 
originariamente rivolti, atti 
tutti che la commissione me
desima abbia ritenuto di man
tenere segreti al fini dello 
adempimento delle propr'e 
funzioni; nonché gli atti già 
a disposizione di organi del 
potere giudiziario. La Corte 
ha inoltre stabilito che la 

Una singolare 
precisazione 
del Quirinale 

Il capo del servizio slampa 
del Quirinale ha rilasciato 
una dichiarazione In relazio
ne a un discusso gesto ri
volto dal Presidente sabato 
scorso, a Pisa, a un gruppo 
di studenti che lo avevano fi
schiato, Secondo II portavoce. 
Leone « rispose con un gesto 
di istintiva reazione e. per 
certi aspetti, di spontaneo 
umorismo, non intese mani
festare intolleranza verso Idee 
e opinioni politiche che per
altro nel caso specifico assu
mevano forme non nuove di 
Hggresslvltà e di Infantili-
sino ». 

Non ci scandalizziamo af
fatto dell'lmmaolne del Pre
sidente Leone che tende in 
dice e mignolo perche tutto 
sommato ha ragione lui: non 
solo ta iella estsle. ma lo 
perseguita. Non fi Ubero di 
fare una colla le corna che 
la malasorte gli mette a due 
passi un fotografo dai rifles
si pronti e dal buon mestiere 
sicché poi — documentata fo 
tograflcamcnte - - la nottzt-i fi 
Irrefutabile. 

tltconoseiuto iì ruolo svolto 
dalla Iella nella prova loto-
grafica di questa debolezza, 
resta da osservare visto 
che slamo arrivati, perfino a 
una precisazione nfll-ln/f del 
Quirinale che sarebbe sta
to piti saaglo in questo caso 
non adoperare il termine 
o m/anfirtsmo». 

commissione parlamentare ha 
l'obbligo di trasmettere al tri
bunali suddetti gli altri atti e 
documenti in suo possesso 
che, a norma di legge, non 
siano reperti all'origine da se
greto a siano coperti da se 
greto opponibile all'autorità 
giudiziaria penale». 

Due sono siate le ordinan
ze che avevano dato luogo al
la pronuncia della Corte Co
stituzionale. La prima era 
stata emessa il 18 aprile di 
quest'anno dal tribunale di 
Torino nel corso di un proce
dimento penale a carico di 
Michele Pantaleone auloro 
del libro «Antimafia • occa
sione mancata» dell'editore 
Giulio Einaudi. SI trattava di 
un processo per diffamazione 
e la dliesa aveva sollcrltato la 
acquisizione agli atti della do
cumentazione dell'antimalla, 
I giudici a più riprese aveva
no avanzato la richiesta alla 
commissione parlamentare ri
cevendo solo alcun! documen
ti marginali. 

Il tribunale di Torino nello 
avanzare la richiesta di po
ter prendere visione degli at
ti raccolti dall'Antimafia ave
va tra l'altro osservato che 
spetta al Parlamento «nello 
esercizio della sua dlscrez.ona-
iltà politica » si abiure se e in 
quali limiti dare pubblicità a-
gli atti dell'Inchiesta, ma ave
vano concluso ribadendo la 
necessita che la commissione 
parlamentare d'inchiesta di
vulgasse ! documenti dei suoi 
lavori. Secondo li tribunale 
torinese, d'altra parte, il giu
dice penale deve avere 11 po
tere di acquisire ogni possi 
bile elemento di prova al fi
ni dell'accertamento della ve 
rltà, in conformità degli ar 
1 lenii 101. 104 e 24 della Co 
stllu/.ione. 

In particolare. I dorum»nti 
richiesti sono divisibili in 4 
gruppi- resoconti stenografici 
della Commissione; documen'i 
formati da altre autorità o 
soggetti privati (quale ad e 
sempio la pi-opo.Ma di adegua
zione s soggiorno obbligato di 
Francesco Vassallo! : schede 
nominative di vari pcr.sonag 
gì; rapporti informai ivi e r; 
sullali di indagini svolte per 
conto delia Commissione 

I/.llli'o caso che aveva d.ilo 
origine alla sentenza della 
Corte Costltu/ionnle era sta 
ta emessa il in aprile ir)7'> dal 
tribunale di Milano rhe sia 
va esaminando un procedi 
mento penule a carico di un 
cornai.sta del «Corriere del 
In Sera », Silvano Villani, rhe 
aveva pubblicato lieo qit.iiti'n 
anni p-lma un ,i:-! k-olo mt i l i 
lato «La voc- della mal,a a! 
te'efonni» Ne! 'arl'rolo ti al 
fermava che \\s\o .Jalnn-n. 
eonsulenie ril Krank C'oppoln. 
era un pregiud.t ,vn per iruf 
ta. un maf'o.^o e rhe rome la 
le aveva (alto d,-.'er^i fa-.nri a 
personaggi famosi Ne era n.i 
to un processo per d.ff.imaz.o 

ne che ad un certo punto s, 
era arrestato di fronte alla 
richiesta della difesa di ae 
quisire atti in possesso della 
Commissione antimafia. An 
che in questo caso c'era stata 
una risposta negativa. 

Cosi la difesa di Villani a 
veva chiesto al tribunale d: 
.sollevare conflitto di attribu 
z'one davanti alla Corte Co 
Mltuzionale nei confronti del
l'Antimafia. La stessa richie
sta, avanzata due giorni do
po dalla difesa di Pantaleone 
e Einaudi nel processo di cui 
abbiamo già parlato. 

La commissione parlamen
tare si era costituita in giudi
zio assistita dagli avvocati Al
do Sandulll e Giandomenico 
Pisapia. I rappresentanti del
l'Antimafia aveva sostenuto 
rinammisibllità del conflitti, 
-per non essere legittimati a 
proporli 1 due tribunali, n* 
ad intervenire la commissione 
par'amenlare medesima. Que
sti organi non sarebbero stati 
«organi competenll a dich'a-
rare definitivamente la volon 
tà del potere cui appartengo 
no». Ancora i due legali ave 
vano sostenuto che la mate
ria di un conflitto mancava 
e che l'interesse a ricorrere 
era inesistente. 

R'spondcndo alle rritlehe 
che erano state mosse dal ma
gistrati ai dinieghi dell'Anti
mafia, Sandulll e pisapla a-
vevano difeso il segreto della 
documentazione della coni-
m salone sostenendo che a 
questa regola la stessa com
missione può derogare solo e 
suo insindacabile giudizio. 

Rinviata 
la riunione 
sui festival 

SI comunica ohe la riu
nione eul fettlval de l'Uni
ta indette della Sezione 
centrai» di stampa e pro
paganda per domani gio
vedì 23 e rinviata a nuova 
data. 

Il 22-23 novembre 
l'Assemblea 

dei dirigenti di 
fabbrica del TCI 
A Pianto della cnnvoco/.lo-

nr. dn pnrtr tJrlki Fericrurlo-
IIP invorainri mrt.ilmcrrjinlPi. 
tiri l.i C o n l n n v n nn/ionnlp 
dm dcW'auti pnf il 131« nn-
\ i-mbri' .i Mi hi no, l'Ass^m 
bica rjci diriKnnli romun'M i 
tìì I"nhVn'ir,ì p di n?K»nd,"i SÌA 
IndpJt.i dui PCI IXT CU Rtrtni 
ciomi ? nella .*tf»*sa città è 
•5poMata al 2223 novembr'*. 
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